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l'Unità OGGI 
L'arresto del presidente della provincia di Palermo conferma le colpe della De 

E Di Fresco, boss fanfaniano 
» * -fini inatteso all'Ucciardone 

« 

Uomo di potere da 25 anni, personaggio finora «intoccabile» è scivolato su un appalto di 90 milioni - In Ferrari al corteo per il Papa 
Operati altri quattro arresti - Per lo scandalo Costanzo passaporto ritirato ai superburocrati - Ma D'Acquisto non lo sospende 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — È un arresto 
•eccellente»: Palermo l'ha vi
sto per l'ultima volta sfilare 
nel corteo papale alla guida 
di una Ferrari spider nera da 
70 milioni. Sorridente e pla
teale, come al solito. Ieri se
ra, ammanettato, ha varcato 
la soglia dell'Ucciardone. E 
un altro Intoccabile, Ernesto 
DI Fresco, fanfaniano di fer
ro, presidente dell'Ammini
strazione provinciale del ca
poluogo siciliano, conosce in 
queste ore l'amarezza dell,' 
Incontro con la giustizia. È 
scivolato su un appalto truc
cato che valeva poco più del
la sua Ferrari: 00 milioni 
spesi per l'acquisto di disin
festante destinato all'agri
coltura. 

Tre anni fa, all'epoca della 
gara, Di Fresco era assesso
re, gesti l'operazione, ne fu 11 
regista. Insieme a lui 11 giu
dice istruttore Giovanni 
Barrile ha disposto l'arresto 
di Salvatore Bisulca, 39 anni, 

Domenico Viola, 58 anni (en
trambi dipendenti della Pro
vincia), Giuseppina Maria 
Lo Finto, 30 anni (moglie di 
Bisulca), Francesco Ingras-
sia, 51 anni. 

Non sono comparse, sono 
tutti protagonisti: Bisulca e 
Viola, titolari di due distinte 
ditte per la fornitura del de
rattizzanti, soffrivano la 
concorrenza spietata di In-
grassia, titolare, da solo, di 
tre Imprese. Decisero di co
mune accordo che c'era lavo
ro per tutti, a condizione che 
si fossero divisi — con la 
complicità dei politici com
perati a suon di bustarelle — 
il mercato degli antiparassi
tari. Andò tutto a gonfie vele, 
fino a giugno di quest'anno, 
quando partirono le prime 
comunicazioni giudiziarie. 

L'inchiesta era stata aper
ta tre anni prima quando al 
Sostituto procuratore Vin
cenzo Geracl era giunta una 
segnalazione anonima che 
denunciava la truffa e ne 

chiariva 1 meccanismi. L'in
chiesta successiva ha con
sentito di acquisire la «prova 
documentale* della compli
cità: in banca i magistrati 
hanno sequestrato assegni 
firmati dal complici di Di 
Fresco e da quest'ultimo 
puntualmente incassati. 

Maria Lo Pinto, moglie di 
Bisulca, è l'ammlnlstratrlce 
della «Slclltecnlca». l'azienda 
fantasma (senza uffici, con 
sede nell'abitazione del due 
coniugi, pressocché scono
sciuta) che In appena due 
mesi di vita era riuscita ad 
agglundicarsi l'appalto pub
blico. Ora 11 mistero è stato 
svelato, mentre non si spe
gne ancora la vasta eco per 
gli arresti e le incriminazioni 
relative alla megatruffa (27 
miliardi) per la costruzione a 
Palermo del Palazzo dei con
gressi. Torniamo a DI Fre
sco. 

SI avventurò in politica 25 
anni fa. Esordi come separa
tista, ma prestissimo si ritro

vò monarchico. E da monar
chico sedette per la prima 
volta a Palazzo delle Aquile, 
negli anni In cui era sindaco 
di Palermo II democristiano 
Salvo Lima. Un incontro che 
cambiò la sua vita. L'alto 
feudatario democristiano lo 
convinse che i tempi stavano 
cambiando, gli offri di entra
re nella Democrazia cristia
na dalla porta principale. Di 
Fresco accettò o da allora ri
mase fedele ai fanfaniani. 

Nel 1975 si trasferisce a 
Palazzo Comltini, sede della 
Provincia. Ha occupato ogni 
poltrona libera: assessore al 
Bilancio, all'Agricoltura, ai 
Lavori pubblici e finalmente 
presidente. 

E intanto questo scandalo 
si intreccia con un altro e il 
sistema di potere della De è 
tutto scosso: il questore di 
Palermo Nino Mendolia ha 
disposto proprio ieri il ritiro 
dei passaporti dei superbu
rocrati coinvolti nello scan
dalo del Palazzo dei congres

si. La giunta regionale inve
ce, presieduta dal dimissio
nario Mario D'Acquisto, of
fre ancora la sua copertura 
politica: non ha sospeso dal 
lavoro nessuno, tranne An
gelo Russo, che rimane all' 
Ucclardone. Questi l funzio
nari colpiti dal provvedi
mento della questura: Giu
seppe Orlandi, segretario ge
nerale della Regione, Salva
tore Rocca, funzionario del
l'assessorato regionale al tu
rismo, Salvatore Biondo, di
rettore dell'assessorato all' 
urbanistica del Comune di 
Palermo, Salvatore Sorce, 
avvocato distrettuale dello 
Stato, Ciro Cicconcelli, presi
de della facoltà di architettu
ra di Roma. 

I cinque, insieme a Russo, 
arrestato per corruzione, e-
rano stati incriminati la set
timana scorsa per interesse 
privato In atti d'ufficio. Il 
fatto che rimangano ancora 
al loro posto solleva fortissi

me critiche: «E un atto gra
vissimo — ha detto 11 compa
gno Michelangelo Russo — 
che dimostra fino in fondo le 
responsabilità della giunta 
D'Aqulsto» nella vicenda Co
stanzo. I magistrati palermi
tani non hanno creduto — 
in Tatti — alla bella favola 
raccontata all'Assemblea 
Regionale Siciliana dal rela
tore di maggioranza, il de 
Giuseppe Merlino, che aveva 
(con quanta sfacciataggine 
si sarebbe visto dopo) consi
derato più che regolamenta
re l'aggiudicazione, da parte 
della commissione, dell'ap
palto al costruttore catanese 
Carmelo Costanzo. Costanzo 
è latitante, inseguito da un 
mandato di cattura per cor-. 
ruzlone. Lo inchioda un'in
tercettazione telefonica che 
prova I suoi rapporti «d'affa
ri* con Angelo Russo, funzio
narlo dell'assessorato al ter
ritorio. 

Saverio Lodato 

Lo ha deciso ieri la direzione generale 

«Rebibbia» non andrà 
mai più in onda 

Così ordina la RAI 
La decisione solo oggi dinanzi al consiglio d'amministrazione 
Tecce: «Un atto che offende e mortifica» - Interrogazioni PCI 

La DC continua a presen
tarsi con II suo volto 'rigoro
so: De Mita concede Intervi
ste che ricordano Luigi Ei
naudi, Mazzetta parla come 
Quintino Sella, Galloni scri
ve come Ernesto Rossi. Il 
gruppo democristiano alla 
Camera del deputati ha pro
messo tagli, potature, rasa
ture del bilancio dello Stato. 
La polemica sulle 'grandi 
scelte» /a facciamo e la conti' 
nueremo a fare come oggi 
nel nostro editoriale scritto 
da Chlaromonte. Io chiedo 
scusa se mi occuperò di cose 
minori, anzi di minuzie. Ma 
sono quelle cose che fanno 
luce sulte 'grandi scelte»... 
> E veniamo al fatti. Dome
nica 'l'Unità» ha pubblicato 
un servizio, firmato dal no
stro Testai, sul presidente 
dell'USL di Vasto, sindaco di 
Gissi e ministro della Re
pubblica, Remo Gaspart. È1-
nutlle scrivere quello che è 
stato scritto e che l nostri 'ri
gorosi* democristiani hanno 
letto. Tuttavia vogliamo ren
dere un servizio a chi fra loro 
non l'ha letto riproducendo 
un passo fondamentale di 
questa nota Informativa. Ec
cola: 'Questo lo scenario: Va
sto sede della USL e dell'o
spedale, centro naturale di 

Un altro pro-memoria 
per il «rigoroso» De Mita 

un territorio comprendente 
29 Comuni e circa 100 mila 
abitanti; Gissi, paesino di 3 
mila abitanti, piuttosto iso
lato, comunque a mezz'ora 
di auto dalla città. Se l'ospe
dale di Vasto decade, ecco 
pronto un nuovo, grande 
moderno ospedale a Gissi 
che nasce viziato all'origine 
da una Illegalità. Il terreno 
per costruirlo viene ac
quistato dal Comune nel 12 
con l 100 milioni concessi 
dalla Regione utilizzando 
uno stanziamento ottenuto 
quando Gasparl — guarda 
caso — era ministro della 
Sanità. Ma 11 plano regionale 
ospedaliero non prevedeva 
alcun ospedale a Gissi. Dopo 
l'acquisto del terreno arriva
no puntuali I finanziamenti 
per la costruzione da parte 
della Cassa per II Mezzogior
no. 20-30 miliardi si trovano 
senza fatica. In breve l'opera 
è pronta. Ora che questo ele

fantiaco ospedale fa bella 
mostra di sé al centro del 
paese, quasi un monumento 
al suo creatore, bisogna farlo 
funzionare. Ed ecco pronta 
la pianta organica che preve
de ben 395 dlpenden ti per 217 
posti-letto. Una specie di gi
gantesco policlinico dove, se 
tutti i reparti dovessero fun
zionare a pieno regime, si 
calcola che in dieci anni ogni 
abitante di Gissi verrebbe 
sottoposto a intervento chi
rurgico, ogni donna dovreb
be partorire due volte in no
ve mesi. li reparto di necro
logia prevede addirittura un 
primario, un assistente, due 
tecnici, quattro custodi: 

Martedì e mercoledì ab
biamo letto pagina dopo pa
gina 'Il Popolo» ma non ab
biamo letto nulla su Vasto, 
Gissi e Gasparl. 

Quando si parla di dilata
zione della spesa pubblica, di 
sperperi, di clientelismi, que

sto è solo un esemplo tra cen
to. Ma Gasparl controlla mi
gliaia di tessere de e non si 
tocca. Possibilmente, dopo 
tanto gridare sul rigore, tor
nerà a fare il ministro. 

Dall'Abruzzo passiamo al
la Sicilia. Sulla vicenda del 
costruttore Costanzo, sulla 
sua irresistibile ascesa »I1 
Popolo» ha taciuto. Noi non 
vogliamo, per oggi, tornare 
su tutta la vicenda. Ma. ci so? 
no due risvolti del caso su cui 
è bene Invece chiarire il tri-
gore» democristiano. La ma
gistratura di Palermo per V 
appalto del palazzo del Con
gressi (importo Iniziale 25 
miliardi, previsione finale 60 
miliardi) ha incriminato non 
solo il costruttore ma anche 
alcuni alti funzionari della 
Regione fra l quali il segreta
rio generale. La giunta re
gionale non ha voluto so
spendere questi signori dalle 

loro funzioni dicendo che e-
rano 'Indiziati» e non 'impu
tati: Pronta replica del ma
gistrato che smentisce 11 pre
sidente democristiano chia
rendo che gli alti funzionari 
della Regione e della DC so
no imputati. 

Ma come altre volte la DC 
deve difendere gli uomini d' 
oro che amministrano per 
conto dei notabili democri
stiani. Ma non è finita. Sul 
'Corrière detta Sera» di ve
nerdì 19 novembre abbiamo 
letto che in una conferenza 
stampa l'ìng. Eugenio Rendo 
ha testualmente detto: «In e-
dillzia investiamo solo il 40 
per cento delle nostre risor
se. Il nostro Gruppo, in que
sto momento, tiene In fun
zione 35 cantieri. Nessuno 
lavora nel Palermitano. A 
Palermo non abbiamo avuto 
e non abbiamo interessi in 
campo edilizio. Non si entra 

a Palermo se Cianclmlno 
non vuole, e noi non intratte
niamo rapporti con lui: 

Questo Cianclmlno è lo 
stesso ex sindaco de di Paler
mo inquisito dall'antimafia 
e bollato dalla magistratura. 
Ma è lui che decide chi *en tra 
e chi esce» da Palermo. È lui 
ancora oggi uno dei più alti 
dirigenti della DC. Anche do
po Il convegno sulla mafia, 
presieduto da Piccoli e con
clusa da Lima. Ma dov'è 11 ri
gore demttlano? * ~ • 

Infine vorremmo fare una 
puntata In Campania, patria 
di De Mita, per sapere che fi
ne ha fatto ti sindaco di Giu
gliano, Granata. Si proprio 
lui, quello che con unjapo 
camorrista andò a trovare In 
carcere*, putotot per trattare, 
con le BR il riscatto Cirillo. 
Tutti i protagonisti di questo 
caso sono sempre a piede li
bero? E sono sempre netta 
DC 'rigorosa»? 

em. ma. 
P. S. — Ho appena finito di 
scrivere ed è arrivata la noti
zia dell'arresto del presiden
te della Provincia di Paler
mo, che è anche uno dei più 
autorevoli capi democristia
ni. 

ROMA — La RAI si è fatta finalmente viva in 
maniera ufficialo sulla vicenda della censura ai 
danni del programma su Rebibbia realizzato dal 

Sruppo «Cronacu». Lo ha fatto comunicando una 
ecisione Brave che oggi stesso sarà esaminata 

dal consiglio d'amministrazione: il direttore ge
nerale, Biagio Agnes, ha disposto che il program
ma, in un primo momento soltanto sospeso, non 
venga messo in onda. Il comunicato dell'azienda 
— tardivo, e che per questo non cancella l'atto di 
arroganza e dì disprezzo compiuto dalla RAI al 
momento di annullare il programma senza dare 
una riĝ a di spiegazione — afferma che le autoriz
zazioni ministeriali concernevano soltanto le ri
prese dello spettacolo teatrale organizzato dai 
detenuti; che nel programma figurano, invece, 
riferimenti a situazioni di reato ancora coperte 
da segreto istruttorio, a responsabili degli istituti 
di pena che sarebbero in tal modo esposti a rischi 
per la loro incolumità personale: il che — si dice 
—.infine, impone al servizio pubblico conseguen

ti assunzioni di responsabilità. Come si vede, non 
c'è niente di nuovo — nelle giustificazioni addot
te—a quanto trapelato nei giorni scorsi. 

l*a questione resta, quindi, tutta aperta. Se ne 
discuterà non solo nel consiglio d'amminiBtrazio-
ne, ma anche alla Camera e al Senato dove eolio 
state presentate interrogazioni da senatori e de
putati del PCI. 

Il gruppo di «Cronaca», da parte sua, è interve
nuto nella polemica con una secca dichiarazione: 
•C'è qualcosa di effettivamente scandaloso nel 
nostro lavoro: il fatto che i protagonisti delle 
realtà sociali parlano di se stessi partecipando 
direttamente alla ideazione e realizzazione delle 
inchieste. A destare scandalo è la descrizione del* 
la quotidianità, di fatti che ripetendosi monoto
namente tutti i giorni non faranno mai notizia. Il 
Paese reale, se sbuca fuori all'improvviso, può 
anche destare timori ben più grandi della pre
sunta violazione di una autorizzazione ministe
riale*. 

Mentre la RAI festeggiava a 
Venezia i fasti del «Marco Po
lo», a Roma si consumava un' 
atto che comunque Io si voglia 
chiamare è pur sempre un at
to di censura inammissibile 
visto che il programma «Re
bibbia» pur essendo program
mato sulla 2* Rete non è anda
to in onda. Proiettato a un 
convegno sulle carceri, tenu
tosi a Firenze alcuni mesi fa, e 
visionato ai giornalisti poche 
ore prima della data prevista 
per la messa in onda, all'ulti
mo momento è stato riposto 
nel cassetto dove, a meno che 
il Consiglio di amministrazio
ne non intervenga, continue
rà a restare chissà per quanto 
tempo. 

Le spiegazióni che sono sta* 
te date è che sia intervenuto il 
ministero di Grazia e Giusti
zia e che questo abbia trovato 
da ridire per il fatto che il per
messo per entrare nel carcere 
era stato concesso solo per ri
prendere uno spettacolo gesti
to dai carcerati e non per in
tervistarli e che, addirittura, 
vi possa essere stata una viola
zione del segreto istruttorio. 
L'intervento in realtà sembra, 
che sia-stata una semplice se* 
•inalazione e, stando alle di
chiarazioni dei redattori di 
«Cronaca», anche la violazio
ne del segreto istruttorio è del 
tutto inesistente. 

Ma a parte ogni considera* 
zione bisogna sottolineare che 

Jiuando un programma è stato 
atto vedere in anteprima ai 

giornalisti per nessun motivo 

Ruò essere bloccato: l'azienda 
a avuto tutto il tempo per ve

derlo e valutare l'opportunià o 
meno di trasmetterlo. Il magi
strato non ha certo il diritto di 
vedere prima ciò che sarà tra

smesso cosi come non può 
bloccare l'uscita di un giorna
le anche se è venuto a cono* 
scenza del contenuto di qual
che servizio. Se vi è un'ipòtesi 
di reato il magistrato, valuta* 
tata, interverrà dopo cosi co
me, se sono stati violati accor
di assunti nel corso della rea* 
lizzazione, saranno prese suc
cessivamente le debite decisio
ni. Né tanto meno possono in* 
tervenire istituzioni esterne 
alla RAI che, tra l'altro, non 
dovrebbero conoscere — se 
non per sentito dire — il con
tenuto dei programmi. Biso
gna anche aggiungere che i 
registi e programmisti fini* 
ranno per perdere fiducia e 
impegno culturale se dovesse* 
ro pensare a interventi censo
ri dell'ultimo momento, impo
sti o suggeriti dall'esterno sen
za opposizione da parte di chi 
ha la responsabilità della pro
grammazione. 

La pretrasmissione di un 
programma è dunque un im
pegno e non la prova generale 
che in nessun caso può con* 
sentire a chi abbia interessi di
retti o indiretti di intervenire, 
di porre veti© esprimere recri
minazioni: altrimenti biso
gnerebbe rinunciare a queste 
visioni riservate, con grave 
danno per l'azienda. Va infine 
detto che, dal momento in cui 
è stato approvato il plano di 
trasmissione da parte del Con* 
sigilo di amministrazione, è 

3uesto e non altri responsabile 
ella programmazione salvo, 

ovviamente, casi di fona mag
giore. Non solo nel caso in di
scussione il Consiglio non si è 
{ironunciato ma non sono sta* 
i neppure avvertiti i singoli 

consiglieri che avrebbero po
tuto quanto meno esprimere il 

loro pensiero. Il Consiglio 
dunque ancora una volta e 
stato esautorato. 

La censura, o comunque la 
si voglia chiamare, è calata su 
un tema che la rende partico
larmente grave. Anche nel ca
so di «AAA offresi», il servizio 
sugli incontri occasionali di 
una ragazza francese, vi fu 
una censura ingiustificata e il 
programma non andò mai in 
onda, ma il tema, anche se di 
notevole interesse sociale ed li
mano, non aveva le stesse di
mensioni di uno che tratti il 
problema delle carceri. È ben 
nota infatti la condizione del 
carcerato, l'affollamento delle 
case di pena, la lentezza della 
macchina giudiziaria che fa si 
che la maggior parte del dete
nuti sia in attesa di giudizio e 
cosi via. La condizione del de
tenuto, qualunque siano i mo
tivi, pesa sulla coscienza di o» 
gni individuo e sulla vita civi
le del Paese. Un intervento 
censorio, o anche soltanto il 

{irevalere di debolezze o oppor-
unità di comodo, assumono 

dunque in questo caso un si-

Edificato che offende e mot-
fica. 
Testare e Reti radiotelevisi

ve debbono essere autonome 
per non ricadere In una ge
stione centralizzata e vertici* 
ftica eoa! come accadeva nel 
passato prima della riforma. 
Ma è proprio nel difendere la 
dignità della professione e il 
valore dei programmi e del 

tradotti da chi opera servizi pn 
nella azienda che questa auto
nomia si concretizza e si nobi
lita. Altrimenti la si riduce a 
un semplice esercizio di potere 
interessato da parte di chi ne 
dovrebbe essere il custode. 

Giorgio Tecce 

Conclusi i lavori del Soviet Supremo 

Resta vacante in URSS 
la carica di presidente 

Gheidar Aliev, neo promosso al Politburo, nominato primo vice 
presidente del Consiglio dei ministri - Una mossa a sorpresa 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La seconda delle due massime 
cariche che furono accomunate da Leonid 
Breznev negli ultimi cinque anni della sua 
vita rimane, per ora, vacante. La settima ses
sione del Soviet Supremo si è conclusa ieri 
sera senza eleggere il presidente del Presi-
dium. Juri Andropov, il segretario generale 
del PCUS, è entrato a far parte della presi
denza collettiva dello Stato sovietico ma non 
ha assunto, per il momento, la più alta carica 
statale. Ma nessuno l'ha fatta propria. 

Un colpo di scena, certo, visto che la rapidi
tà con cui era stato eletto il nuovo segretario 
generale del partito aveva fatto pensare al 
più che l'intero quadro della successione a 
Leonid Breznev fosse eia stato definito e che 
non ci fosse altro da fare che attenderne la 
sanzione giuridica. Invece le cose si vanno 
mostrando più complicate di come molti le 
avevano immaginate. Tra l'altro, come in un 
complesso gioco di specchi, mentre tutti sta
vano in attesa dell'elezione del presidente del 
Presidium, le due Camere del Soviet Supre
mo — riunite ieri pomeriggio di nuovo in 
seduta congiunta, dopo aver lavorato la mat
tina separatamente — hanno votato una 
nuova decisione che ha spiazzato tutti gli os
servatori e che ha sollevato un uragano di 
supposizioni: Gheider Aliev, il neo promosso 
all'interno del Politburo dall'ultima riunione 
del Plenum, unico del supplenti ad avere a-
vuto accesso al massimo organismo politico 
del Partito e del Paese, è stato nominato pri
mo vice presidente del Consiglio dei ministri 
dell'URSS. 

In altri termini. Aliev diventa il numero 
due del governo, immediatamente a ridosso 
di Nikolai Tikhonov. Ed è vero che esiste già 
un altro primo vice presidente del Consiglio 
dei ministri: Ivan Arkhipov. Ma è ovvio che 
egli è già da considerare superato dal collega 
che lo affianca solo formalmente ma che di
spone della qualifica di membro del Politbu
ro. 

Che significato ha, dunque, la collocazione 
di Aliev in quella particolare posizione? Quel
lo di predisporre le condizioni per una even
tuale successione? Oppure quello di aumen
tare H peso politico delle decisioni del gover
no In una fase che richiede — come ha del 
resto affermato Andropov nel suo discorso 

davanti al Plenum, decisioni forti per supe
rare serie deficienze nel lavoro di direzione e 
di gestione di interi settori della vita econo
mica del Paese? 

Aliev si è portato dietro da Baku la fama di 
uomo deciso e che non fa complimenti. Po
trebbe anche essere colui che maglio — si 
pensa — sappia interpretare il ruolo di mora
lizzatore che molti hanno attribuito allo stes
so Andropov. 

Ipotesi e ancora ipotesi che troveranno 
conferma solo con il tempo, con gli atti con
creti che l'intero vertice sovietico, ancora in 
evidente fase di assestamento, compirà nei 
mesi a venire. 

Anche la nomina di Konstantin Cemenko 
alla presidenza della Commissione Esteri del 
Soviet dell'Unione — carica che fu, a suo 
tempo, occupata da Mikhail Suslov — non 
può fare luogo ad interpretazioni univoche. 
Significa — come diversi osservatori occi
dentali a Mosca hanno scritto — che egli non 
Cotrà più essere incluso nella rosa dei possi-

ili presidenti del presidium del Soviet Su
premo? Ipotesi piuttosto azzardata, almeno 
per il momento. Significa invece che Cemen
ko ha assunto tutte le funzioni che furono di 
Suslov e che passarono a Juri Andropov a 
maggio di quest'anno, quando l'attuale Se
gretario generale del PCUS abbandonò la ca
rica di presidente del KOB per entrale nella 
Segreteria del Comitato Centrale? Anche su 
questo grava, per ora, 11 mistero. Più o meno 
percettibili spostamenti sono In corso e van
no maturando sotto gli occhi di tutti ma sen
za che di essi venga fornita alcuna interpre
tazione ufficiale. 

Incognite e silenzi che si avvolgono gli uni 
sugli altri in un groviglio inestricabile. È 
rimbalzata da Pechino la notizia che 11 mini
stro della Difesa Ustinov ha mandato un 
messaggio di augurio al neo eletto nella stes
sa carica, generale Zhang Aiplng. Il fatto è 
assai poco consueto: se non andiamo errati 
tali scambi di cortesie non avvenivano da 
tempo. I cinesi hanno diffuso la notizia insie
me a chiare espressioni di gradimento, ma 
nessun giornale sovietico e neppure la Tass 
avevano, fino a ieri sera, dato conto del gesto 
di Ustinov. 

Gflitnrtto Chiesa 

Reagan vuole installarne 100 nel Wyoming 

Aspro scontro negli USA 
sui nuovi missili «NIX» 

La scelta contestata da molti congressisti - Shnltz andrà in Cina 
nel mese di febbraio - Imminente un incontro con Gromyko? 

Una fase dei monuyyio 

W \ v l 

Parziale 
insucci 
del 
«Pershing» 

WASHINGTON — Il comando dell'esercito americano ha 
rivelato ieri che il collaudo del missile «Pershing*, annunciato 
come «un successo* venerdì scorso, è parzialmente fallito. 
L'arma, infatti, non è riuscita a colpire 11 bersaglio. Una per
dita di pressione ha influenzato negativamente la manovra 
per cui — dice una comunicazione ufficiale — il missile non 
ha raggiunto il livello di precisione desiderato*. 

Come si sa, 11 «Pershing* aveva già' registrato due prove 
negative mentre una terza era stata disdetta per difetti accer
tati prima del lancio. I «Pershing* fanno parte del program
ma di ammodernamento missilistico deciso dalla NATO nel 
1979.106 di questi missili dovrebbero essere installati In Eu
ropa (compreso il territorio italiano) a partire dal dicembre 
del 1963 se non si raggiungerà un accordo est-ovest per la 
riduzione delle armi nucleari nel vecchio continente. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È cominciato Io scontro politico 
sulla decisione reaganiana di sistemare «a muc
chio*, nel Wyoming, cento missili intercontinen
tali di tipo MX, un tema che introduce alla que
stione centrale della politica estera americana, il 
rapporto con l'Urss. 

Trattare, ma da posizioni di forza è, più che 
mai, lo schema basilare dell'Amministrazione. A 
questa linea di condotta si ispirano gli atti e le 
parole seguiti alla morte di Breznev. 

Martedì c'è stata una lunga colazione di lavoro 
tra il segretario di Stato. George Shultz. e l'am
basciatore sovietico, Anatoiy Dobrynin, la prima 
dopo l'incontro che lo stesso Shultz e il vice -
presidente Bush avevano avuto con Andropov la 
acorsa settimana. In coincidenza con questo 
pranzo il portavoce del dipartimento dì Stato ha 
dato un giudizio positivo «all'auspicio di Andro
pov che si riducano le tensioni tra le due super
potenze. L'America — ha ribadito l'uomo che 
parla per conto di Shultz — «risponderà positiva-
niente a qualsiasi azione positiva dei sovietici*. 
Come si vede, siamo al solito «Muoviti tu. che mi 
muoverò anch'io», che rischia di diventare una 
posizione di stallo ammantata di parole non osti
li, se non verrà seguita da qualche spostamento 
reciproco e simultaneo. Comunque anche questa 
generica buona disponibilità è sintomatica. Il di
partimento di Stato ha tenuto però a precisare 
che «il discorso di Andropov non contiene casa-
hit stanti sostanziali delle posizioai sovìftjcbs* e 
die, sasttindo in dubbio fa sincerità aaseri 
nette trattative ginevrine sul contraOe danai 
smettaci, a leader sovietico ha deaeri 

le posizioni di Waahingson. 
ostro ShuhiDc*bryain è aaaaraa k 
da un incontro tra State e 11 

ptptuttostoMtm.il 
nonciato un suo viaggioin Cina, a i 
aovietico-cinesi abbia attenuato i vasttagfi eie fa' 
Usa avevano ricavato dal cotuTjttopoMtKocWha 
contrapposto le due maggiori potassa dirette da 
partiti comunisti. < -

La franò* platea politica americana sa però 
morto bene che il tono dal dialogo con Mosca 
dipenderà anche dall'esito dello scontro perla-
mentare sugli MX. Sono i due rami del Concrea
to che debbono autori i sarà il presidente a spen
dere i 26 miliardi di dollari (all'inctrca 40 mila 
miliardi di lira) mceeaari per la •trapazione a 
mucchio» di questi nuovi cento mimili intetconti-

itali capaci, se solo uno di f 

un missile sovietico, di distruggere tutti gii altri 
inarrìvo.IldibatUtocc«inceralaptt)ta«maa«tti-
mana e gii stessi reaganiani prevedono che sarà 
molto duro e metterà alla prova le capacità presi
denziali. 

Le obiezioni sono di ordine politico, tecnico e 
militare. Il senatore Hatfkld, repubblicano ma 
impegnato, con il democratico Kennedy, per 3 
•Nuciear Freeze», sostiene, ad esempio, che «sa 
vera finestra di vulnerabilità* nella sicurezza na-
zionale è il nostro zoppicante sistema economico, 
le nostre infrastrutture in rovina e la «atra per
dita di competitività sui mercati interoazK*aahV 
Il senatore democratico Cari Levin osserva che la 
scelta del presidente «indebolisce gli Usa aia per-

per k forse che dirottai 
impone oneri troppo gravosi a una 

a baiamelo afflitto da dinante e a uni 
cita. L'autorevole 
Cranston, democratico, mette in < 
MX postano entrare in funzione prima cfwiao-
vìetki abbiano prodotto una contrarma efficace. 
Ted Kennedy la definisce «un'arma deatafciKtsa-
trice che aumenterà i rischi di una guerra i 
re». Il repubblicano Larry Premiar, anch'agli i 
natore, teme che gH MX distruggano gh* accordi 
sul disarmo già negoziati e acatenino una nuova 
corsa al riarmo tra russi e americani Altri doni-

•e postano costare «solo* 26 miliardi di 
e temono che la spesa finale arrivi a 50 

ataaaardìidi dollari (pari a 75mùa miliardi di lare). 
Altri ancora contestano l'è 

Ei 
barre e i 

dalliBimidwanni Mi 

tipi di 
Uareomento pau torte a . 

gan è die ritratta di una «aaonata di 
un incentivo par i russi a nsgotjars 
tàone fJdrsccrescrata potenza 
armi americane. 

E anche veto che Q Parlamento è 
battere il praaidanti su una questiona 
definisce vitale per la 
questo volta ai può notare che i 

un tempo. 
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